
■ Lui si chiama Samuele Agostini ed è segretario comunale del
Partito Democratico di Casciana Terme Lari, in provincia di Pisa.
Ieri, in piena emergenza coronavirus, ha postato sul suo profilo
Facebook un testo che conteneva una frase di questio tipo: «Sem-
premeglio chemuoiaun renzianocheunodi sinistra».Anche sea
dir il vero il senso del suo discorso era ben più ampio: «Poi, oh, se
prendessi il virus e m’accorgo che sono spacciato, un minuto
prima dimorì prendo la tessera di Italia Viva. Sempremeglio che
muoia un renziano che uno di sinistra. Ps: non ho espresso un
auspicio, spero restiunaeventualità remota.Edi camparealmeno
altri 60 anni dopo la scomparsa di Italia Viva».
La frase, ovviamente, ha indignatogli esponenti di ItaliaViva sia

a livello toscanochenazionaleehapoi suscitatoanche lacondan-
nadel PartitoDemocratico. «Ci dispiacemanon ci sorprendiamo
- scrivono da Italia Viva - di leggere i nomi di “tanti” che hanno
messoun “mipiace” al post. Ci aspettiamounapresadi posizione
forte, chiara e inequivocabile del Pd locale e provinciale».

LA FRASE CHOC DEL DIRIGENTE DEM DI PISA

«Virus, meglio che muoia un renziano»

segue dalla prima

MONICA FRANCHI

(...) sovra esposizione mediatica
che a parte nuocergli (menoma-
le), fa danni purtroppo all’intera
Italia.Laregiadiquestasceltasui-
cida porta una firma inequivoca:
quelladelmaniacale regista delle
mossedelpremier,RoccoCasali-
no, portavoce di palazzo Chigi.
Quando divenne premier Conte
non aveva alcuna idea di come
muoversi in pubblico, e tragica-
mente si affidò al suo uomo co-
municazione come un burattino
facon il suoburattinaio.Ricorda-
no ancora unpo’ sgomenti quale
fosse il peso di questa vera e pro-
pria regia i poveri terremotati del
Centro Italia, quando videro spe-
ranzosi Conte all’inizio del suo
mandato venirsi a fare una pro-
mettente passeggiata da quelle
parti.

PROTAGONISTA

Viderolì sbracciarsi il suoporta-
voce, farlo girare in camicia con
lemanichearrotolatecomesi fos-
se sul set di un film, combinare
un incontro che facesse scenetta
conunanonna terremotata,urla-
reesbraitareperchénonsiavvici-
nassemaiall’allorasemplicepre-
sidentedellaRegioneLazioNico-
la Zingaretti perché l’obiettivo
dei fotografi nonavrebbemaido-
vuto inquadrarli insieme (allora
il governo era conMatteo Salvini
e il Pd era il nemico numero
uno).
Siè rivista la stessagrottesca re-

gia e la stessa fiction nel week
endnellasalaoperativadellapro-
tezione civile, in cuiConte è stato

costretto per ragioni di immagi-
ne a restare quasi murato sabato
edomenicaperpassaredauncol-
legamento all’altro con qualsiasi
trasmissione televisiva senza fare
torto ad alcuna rete o condutto-
re. L’idea di Casalino era quella
di dare al popolo l’ideadi unpre-
mier in trinceaal fiancodelle loro
paure e difficoltà, pensando di
farneaccresceregradimentoepo-
polarità, avendo in testa l’imma-
gine del Silvio Berlusconi de
L’Aquila e di Onna all’apice della
sua popolarità durante i giorni
tragici del terremoto de L’Aquila.
Un’operazione di immagine che
sièrivelataunveroeproprioboo-
merang.
Conte ci ha messo del suo con

la gaffe della accusa a quei pove-
rettidelprontosoccorsodiCodo-

gno che da due giorni disperata-
mente sta provando a rimangiar-
si parzialmente (guai a dire che
lui ha sbagliato e chiedere scusa,
sonostati imedia «adestrapolare
una frase impropriamente»). Ma
quella immagine del premier ita-
liano con un ipotetico elmetto in
testa in trincea per ore e ore ha
dato l’impressione di un governo
italiano in guerra con il coronavi-
rus come si trattasse di avere le
truppe dei lanzichenecchi alle
porte di Roma.
Dall’estero vedendoquelle im-

magini hanno pensato che qui ci
fosse un conflittomondiale e na-
turalmentehannocominciatoad
avvisare quando non intimare i
propri concittadini di nonmette-
re piede in Italia fino a nuovo av-
viso, dandouna spallataulteriore

alle difficoltà della nostra econo-
mia.Una vera e propria Caporet-
to comunicativa i cui danni sem-
branogiàora incalcolabili. Stesso
effetto la scelta di tenere lì gran
parte del consiglio dei ministri e
di legare ogni attività pubblica
del governo italiano al coronavi-
rus.Aparte che restareore edore
nella sala operativa della prote-
zione civile italiana non serve a
nulla né al premier né aiministri
che se non ci fossero i collega-
menti tvnonsaprebberonemme-
nocosa fare (non servono anulla
e disturbano chi lavora), è un po’
difficile poi dire agli italiani che si
stanno facendo prendere dalla
psicosi collettiva, che non stiamo
vivendo nessuna emergenza na-
zionale. Fosse così, chediavolo ci
farebberopremieregovernogior-
no e notte alla protezione civile?

I PRECEDENTI

Non si è comportato così nes-
sun governo quando c’è stato il
terremoto, che ha fatto ben più
vittime e disastri del coronavirus,
e inquelcasomagari sarebbeser-
vita unpo’ più di attenzioneope-
rativa dell’esecutivo almeno per
nonesseredopoquattroannipiù
o meno nelle stesse condizioni
del giorno dopo.
Non è noto invece chi sia stato

il consigliere dell’altra decisione
più infausta adottata dal gover-
no, quella di interdire tutti i voli
da e per la Cina adottata a fin e
gennaio inpienomarasmagover-
nativoconla terzaordinanzacon-
secutiva e contraddittoria in po-
chi giorni sulla stessa materia. Si
è sospettato anche in quel caso
Casalino,ma ora a Conte è scap-
pato che a suggerirla sia stata “la
Scienza”.Ovvio che leduecose si
escludono, ma il nome dello
scienziato che ha impedito da
quel giorno alle autorità sanitarie
diavere la listaprecisadeipasseg-
geri che arrivavano dalla Cina,
causando con ogni probabilità la
diffusione del virus, prima o poi
dovràvenire fuori.Perchéqualcu-
no in Italia sotto processo dovrà
andare. Senza prescrizione...
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■ Siamodi fronte a un una ritardata
diagnosi dimassa: questo il dato facil-
mentedesumibiledalla repentinadif-
fusione del coronavirus. Altrettanto
evidente è l’atteggiamento colpevol-
mente attendista di un governo allo
sfacelo che tacciavadi razzismoSalvi-
ni perchè chiedeva restrizioni per chi
rientravadalcapodannocinese.Levit-
time del delirio politicamente corret-
tononsonosolo icontagiati e imedici
costretti a uno sforzo eroico, ma tutti
gli italiani per l’ingente danno econo-
micoche stannosubendo.La soluzio-
nepolitica è rimuovere subito sogget-
tinonall’altezzadellasituazione,quel-
la giuridica è la class action contro lo
stato italiano per la mancata adozio-
nedimisurediprevenzioneesicurez-
za contro una pandemia planetaria.
Mentre ilnostrogovernosi abbuffa-

va di buonismo e involtini cinesi, il
virus malefico proliferava nella peni-
sola. Se una condotta così dissennata
l’avesse mantenuta il centrodestra, le
Procureavrebbero fattoagaraper im-
putare iministri competenti di epide-
mia colposa e strage. Essendo, però,
sul bancodegli imputati i professorini
inscienzedelnulladimatriceprogres-
sista,ci toccasorbirci la retorica incon-
cludente e autocelebrativa dellemac-
chiette dell’esecutivo, ma allo stesso
tempo dobbiamo far valere il nostro
diritto collettivo di chiedere proprio a
loro i danni patrimoniali e non patri-
moniali.

RISARCIMENTI MILIONARI

Dobbiamo farci risarcire dalle casse
dello stato italiano non solo i danni
morali e alla salute, ma anche i man-
cati guadagni conseguenti al fermo
dell’attività lavorativa. Il blocco pro-
lungatodiLombardiaeVenetomette-
rà in ginocchio l’Italia causa l’inettitu-
dine di amministratori sciagurati: sta-
volta paghino loro e non noi. Risarci-
scanoidanniprovocatidallaprosopo-
pea politically correct perché ne ab-
biamolescatolepiene.Adimostrazio-
nechenoneranonecessari fior di sta-
tisti per attuare misure di salvaguar-
dia della salute pubblica prima che
scoppiasse il bubbone, persino Buca-
restmette (giustamente) in quarante-
na chi proviene da Veneto e Lombar-
dia e le Mauritius hanno rispedito a
casa i turisti connazionali. Noi, inve-
ce, ci siamo subiti le manfrine rosse
per cui prevenire l’epidemia e indivi-
duare il paziente zero con controlli e
quarantena era atto fascista e populi-
sta.
Ecco,allora, la classactiondi risarci-

mento come unica tutela giuridica
contro tanta sciatteria, non potendo
procedereaunarichiestad’interdizio-
ne collettiva dei nostri amministrato-
ri. Solo ieri 26 febbraio, con la contadi
morti e contagiati ormai tristemente a
più zeri, il governo ha adottato un de-
creto legge inmateria: èunritardo ine-
scusabile! Tale condotta omissiva de-
terminaundiritto al risarcimento evi-
dente e chiaroper le famiglie coinvol-
te. L’Ue tace: infatti, euro e coronavi-
rus hanno lo stesso effetto letifero. Se
sianopiùnefasti gli effetti dell’infezio-
ne da perbenismo e buonismo o Co-
vid19ancoranonsi sa,maècertoche
troppiaRomasenesono lavati lema-
niesenzadisinfettante:pagateci idan-
ni!
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STRATEGIA SUICIDA
È Casalino l’uomo nero
che fa sbagliare il premier
Il portavoce vuol dare l’idea di un presidente del Consiglio sempre
al fianco dei cittadini. Ma ogni volta che parla l’avvocato fa una gaffe

Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte con il suo portavoce Rocco Casalino (LaPresse)

La proposta

Facciamoci sentire:
serve una class action
contro chi ci guida
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